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Colla massima calma si susseguono le tor­
nate della nostra Camera dei Deputati. Un 
principio d' avvisaglia ebbe luogo, in occa­
sione della nomina dì dura segretari e di 
alcuni membri di Commissioni, ma furon 
lotte senssa importanza. Bensì da esse fu di­
mostrato poter tuttora, il Deprelis contare 
3u d' una maggioranza, quantunque s:a rag­
guardevole il numero dei deputati schieratisi 
tra le file dell' opposizione. Per altro, se il 
ministro ha vinto in queste nomine, non sap­
piamo quanti dei suoi campioni potranno re­
stargli fedeli quando s'addivenga ad una 
votazione politica, dalla quale abbiano a ri­
saltare affermati i criterii di governo dalla 
maggioranza del parlamento giudicali prefe­
ribili. 

Intanto procedesi nella discussione sul 
progetto Baccelli per 1' autonomia delle Uni­
versità, progetto che^ dai più degli • oratori 
che fin qui ne tonner parolaj, fu trovato 
commendevole nello scopo, se non nei parti­
colari. È ben vero che, quel progetto trova 
accaniti avversari in quella parte della stampa 
che non sa comprendere la non ingerenza 
del governo in tutto e dappertutto, e per la 
quale il governo esser dovrebbe dispensa­
tore, non soltanto di pioggia, e di bel tempo,, 
ma persino di idee agli umilissimi sudditi, 
A tal i avversari vanno poi aggiunti coloro 
che lo schema di legge condannano in odium 
auctoris. 

Per tutto ciò, e se, per le sue viste volpine, 
il Depretis vorrà porre la questione politica 
sul progetto Baccelli, gli è molto dubbio che 
questo possa giungere in porto. 
' Un progetto di legge veramente politico 

si è quello presentato dal Guardasigilli, as­
sieme ai ministri de! interno e del commercio 
risguardante gli scioperi 

É redatto con tanta gesuitica furberia che, a 
pfimo aspetto sembra quasi un atto di giu­
sti zia ; ma, sa lo si studia ogni poco, facile 
riesce il comprendere come per esso, mentre 
colia fantasmagoria delle parole si crea l'il­
lusione tlell'eguaglianza tra padroni ed operaj 
davanti allalegge, simettono invece questi alla 
piena discrezione di quelli, « , . . . chiunque 
usi violenze, minacele o raggiri per costrin­
gere ecr. » Conviene essere d'una fenomenale 
ingenuità per comprendere che mai si la-
scieranno i padroni cogliere nelle maglie di 
una simil rete ; mentre invece una tal rete 
stringerà l'operajo per modo che non gli 
sarà concesso d'alzare la voce a chieder giu­
stizia. Adunanze, concioni, articoli di giornali, 
private conferenze, conversari-nelle ofHcine, 
oh I con quanta facilità non si potrà far pas­
sare tutto ciò per mlnaccie o raggiri fraudo-
lenti? E le violenze? Hen poco ci vuole per 
ottenerle. Una fusciacca, uno squillo di tromba 
e il resto vien da sé, 

Ingenuità l'enomenale dunquo, o malafede 
suprema ponnu soltanto suggerire argomenti 
in (liffisa di un simile progotto di legge. 

Potrà esso dalla Camera venir approvalo ? 
Oh ! sì, quando al Depretis consenta il fato 
tanto ancor di vita ministeriale da portarlo 
in discussione. 

La condizione dei francesi al Tonkìno non 
sembra delle più invidiabili; Le Camere son 
disposte ad appoggiare il Ferry, e accordargli 
crediti, ch'ei domandò pef quella malaugurata 
fmpresa. 

Però credesi tuttora che sia possibile un 
accomodamento con la China, e pare che 
l'Inghilterra ci si sia messa d'impegno per 
ottenerlo. 

L'Inghilterra per altro si. trova anch' essa 
con un bell'impiccio sulle braccia, laggiii in 
Egitto. 

Proprio nel momento in cui essa stava per 
ritirare le proprie truppe dal paese dei Fa-
raonij venne a sorprenderla l'Inaspettata no­
tizia della vittoria da Mahdi riportata sull'e­
sercito anglo-egiziano del generale Hicks. Il 
Sudan è in potere del Mahdi, Kartouno è 
da questi minacciata, ed il nuovo Profeta 
dell'Islam s'avanza trionfante, sollevando a 
sé d'intorno quel fanatismo religioso che già 
procurò a Maometto l'impero dell' Oriente e 
che poso più tardi in periglio l'Europa. 

Del resto forse, siccome non tutto il male 
vien per nuocere, chi sa che la perfida Al­
bione non trovi il suo tornaconto nel toglier 
a pretesto la minacciata invasione del Mahdi 
per occupare definitivamente tutto 1' Egitto, 
facendo del Mar Rosso un lago inglese ? Dia­
mine 1 se la sicurezza del traffico lo esigesse, 
John-Bull sarebbe arcicontento di poter figu­
rar da" guardiano dei dolci sonni della civile 
Europa. •-

La qua! civile Europa, dopo le apprensioni 
di guerra dei giorni scorsi, ora si culla nelle 
pili dolci speranze di pace. 

La parola che fece riverdir l'ulivo fu pro­
nunziata, in questi dì, dall'imperator di Ger­
mania, quando accogliendo la deputazione del 
Reiohstag, disse la pace ormai potersi te­
nere assicurata, tanto più „che le relazioni 
tra Berlino e Pietroburgo hanno preso la 
miglior piega. 

EvTiva dunque la pace ! 
Però, c'è poco da fidarsi. Si sa che Russia 

piegossi a stender la destra amica(al tedesco 
soltanto perchè non si potea fidar di Francia. 

Ma se,, da car̂ e e gatto, sou diventati ora 
tedesco e russo buoni amici, chi può dire 
quale avvenire per essi si stia preparando, 
nell'intimità dei più segreti reciproci sfoghi, 
alla terza incomoda amica, l'Austria ? 

Se valesse, richiamar si potria l'attenzione 
dei diplomatici nostri su quanto devesi tra­
mare a Pietroburho ed a Friederishsruhe. 
Ma i nostri Macchiavellini si tengon da tanto, 
da non aver bisogno da por mente a quanto 
succedo intorno a noi. Ed han forse ragione, 
Già le cose procedon da sé A qual prò ci 
avrebbero a metter essi la mano? Per gua­
starle forse I 

Siate n M mo iipitlti ! 
Vigliacche e calunniose insinuazioni ab­

biamo chiamate quelle contenute nel comuni­
cato delVAssociazione Progressista compaiso 
giorni sono sulla Patria del Friuli. 

E le parole scritte nel nositro ultimo nu­
mero (sabbato 1 dicembre) manteniamo ferme 
puro oggi. 

L'accusa le tante volte mossa ai radicali 
di voler distrutto nientemeno che lutto lo in­

tero ordine socialt.», sarebbe bone ridicola ove-
non fosse pur anco schifosamoute gesuitica. 

E fino ad ora credevamo che certe ur'mi 
non si potessero adoperare che da quella 
setta appunto che rifuH'gG dai, discutere,-e , 
non si serve «he della calunnia allo scopo» 
non soltanto di vergognosamente svisare lo 
intenzioni e il • significato l'cconJito delle 
opinioni altrui, ma ben anco di vitùporaro 
queste e quelle, quasi altro non fossero che, 
empie e scellerate cose. 

Or bene, anco noi come Massimiliano Ro-
bespicrre> vi richiamiamo al pudore, voi che 
non conoscete altro che l'insulto, da gettare 
in faccia agli avversari vostil : i Radicali. 

Lo vostre accuse rivesiirebbeio, il carattere 
di delazione - ove non si risolvessero in una 
infame menzogna. 

Sembra proprio davvero che da qualche 
tempo in qua., certa genie ignota affatto, se 
non del tutto nemica ai sacrifici e al sangue 
sparso in prò' della patriaj',obbedisca-ad una. 
parola d' ordine, ad una consegna ricevuta 
od imposta, che si [risolve in- una caccia 
contro i radicali. 

Ma, e questa parola d'ordine, questa con­
segna, questo comando alla caccia, donde 
partono e da chi ? 

Noi bene il sappiamo. 
- Vi esiste un Ponteflcejjnon del partito pro­
gressista, ma della chiesuola, o meglio, della 
camarilla, innalzato oggi ad altissimi onori, 
il quale certamente, per il suo passato, rion 
potrebbe vantare titolo di patriota e nemmeno 
di Ifittadino fedelmente amante del proprio 
paese. 

Colui non può dire per certo di aver pro­
testato una sol volta contro la caduta si­
gnoria straniera,, rifiutando sdegnosamente 
pubblici [incarichi, né durante gli anni che 
furono del 48 e 49 non aver collaborato su 
di un giornale famigeratissimo che ogni a-
spirazione patriottica pagava di scherno e 
di atroce ironia. 

Potrebbe darsi io quella vece, che le sue 
lotte sostenute e i ,perigli corsi e le combat­
tute campagne per rindipcnd'ènsa d'Italia,, 
ccinsistessero nell'aver accettato tutto ciò che 
i palriotti veri ripudiavano fieramente. 

Diainantino carattere di don Girella e di 
opportunista egli nacque, crebbe e perdurò. 

Sarebbe dunque costui l'ispiratore e il capo 
della setta, che mostra quale {suo fiuu su­
premo, quello di denunciare i radicali al tri­
bunale doUa pubblica opinioriOj quale una 
geldr,x di farabutti e di masnadieri meditanti 
lo sfacelo della società ? 

Uomini animati solo dal sentimento della 
.vendetta,, aimati e pronti a scardinare lo e-
diflcio dell'umano convivio ? 

Oh, dopo aver bagnato del proprio snngue 
i campi di battaglia, |o su quelli aver anco 
lasciato qualche brandello dol cospo loro, non 
pochi già dei Radicali a frusto a frusto o 
tra le distrette angoscioso della miseria, stia-
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scinaoo la vita, e altri ancora qaella grama 
vita finiscono negli ospedali. 

In non così t'iste tiiodo finiscono invece co­
loro che sepperotrarprofitto dalle lezioni della 
espeiieoza {e jprostituironai innanzi agli op­
pressori, 0, questi par anco cacciati, olimpi­
camente sdrajaronsi sovra il seggio dorato 
e venerato del poterò, usurpatori del frutto' 
delle fatiche altrui e degli altrui sacrifìci. 

Kh via, sieno coloro un po'men sleali, se 
non possono essere-meno impudichi! 

THE TRIBUNE 
Dario P;ipa,' il direttore dell' americana; 

Arena ci dà a proposito del nuovo giorn-xle 
L'I Ti'ibùn'a alcuni curiosi detlàgii sul suo' 
omouidio di New-York Tfié Tribune. ' 

The T/"J6it)»e venne'fondata'una cinquari--
tina d' anni fa. Ebbe fra i ausi direttori una' 
illustrazione, il celebre Orazio Greely, gior­
nalista, letterato, pensatore, fiìosof), che fu, 
or è appena una d(Jz;BÌria d' anni; nieriiertienó-; 
che candidato alla'sónjcba magist'ratiira déllV 
repubbì ca. Egli era venuto su' d.il nulla : 
aveva cominciato a' dieci anni la sua carriera 
cerne tipografo. 

La Tribune è il più autorevole giornale 
del pariito reptibblìcano, che è in generale 
il partito della gente per bene, dei putrotli 
colti ed istrutli, di quelli che — sempre ge-
ner.ilniento parlando' -^ portano iu se stessi 
la vera tradizione della grandezza dèlia Re­
pubblica. 

Là Tribune fu in grido per gli stratagemmi 
che usava., quando non e' era ancora il tel^ 
{̂ rafii traiisatlaniico, onde precorrerei aaoi 
canf/aifUi nel .dare notizio dell' Europa., Fu 
essa che. iniziò il sistema dai vaporetti, ,che 
vciiivaid mandati incontro alle grandi .nay.i 
'Mie sa!p.ivano. dal vecchio continente. PreuT-
devano le iioli7,ie, filavano verso terra, nel 
punto 'che piiV si riprotendéva nel mane e là 
eia ;ot'gRn.iz^at̂ ',un ' a,ervizio di, cavalli, .per 
recare \ xeporters alle , rispettive c.iltà. Una 
volta,temeadosi una gùer'ra coli' Inghillert'a,' 
pt'v certe complicazioni fra i duo governi re-
IfiUve alla B-itish Columbia, la Tribuntv 
iiiandò anche un vapore espressaiiieljl.e'iti. 
Kuropa.. Ma, quella spedizione le andò i'àllità. 
Il va.piiie gjucse, in ritardo, in caiisadi certi 
vcnli.. 

Famoso è un tratto propvio . . . . di corda.' 
Mentro i divei'si vaporetti dei giornali che. 
portavano le notizie stavano per entrare.in' 
porto, il iyporler IIPU.T Tribune gòtto con^ 
noa.fieccia a terra le sue relazioni Gli alta' 
rinvfUero pprdere almeno' una mezz' ora di 
tctnpo pfir l'arrivo e i lavori d' approdo, e 
qi)Ri'a>'iiezz'ora fu il trionfo ,della Tribuno. 

Un'altr.'i volta-.pssa ,ileò di metterei lipo-
jrr.'tfi sopra un suo.vaporo elio veniva d;* Bo­
ston din un importante discorso del gran 
Daiiicle Webslei', Mentre il vapore ftceva 
strada, i lipografi componevano : e tosto à • 
KiTit, il' giornale fu messo in macchina ed 
USCI alcuno ore prima di tntti gli altri. ,; 

La Tr bum', ili tempi più reconii, è stata 
famosa per il valóre e la bravura de' suoi 
reiìorters, anche durante la gran guerra ci­
vile. Nell'ultima guerra francortedesca pice-
vette un dispaccio casi esteso della battaglia. 
di GravelMttì che costò 100 mila franchi. Nes­
sun gioriials d'Europa ebbe notizie cosi pre- • 
oisft e d(>tiaqliate. 

Il Ne%o York Herfildj, fondato nel ,1835, le 
sorso coiipetilore più. lardi : giornale senza 
priiìcipii, tulio rivolto a guadagnar danaro,. 
n a spcoodaro il vento che spira, a»eva' di 
per s(! un uDiGvole vantaggio : ' altri ve ne 
agtjiuuse colTastuzia e colla ciarlataneria. 

Fu esso che introdusse i titoli a sensazione,' 
La Tribune mette .anoh'essa di molli titoli 

alle notizie, ma sono-un sommario, non un 
cartellone da teatro. 

Vllerald superò la Tribuna nell'uso di 
treni speciali, che essa aveva iniziato,' pel 
più sollecito trasporto de' suoi pacchi di 
giornal'. Ma l'estate dell'anno scorso, anche 
la Tribune ebbe un grande successo in questa 

via, riascendo per mezzo di corrieri speciali 
a mandare, 12 ora prinia degli altri, i suoi 
esemplari non solo ai bagni, ma su tutte le 
più alte mo'itagnn, do^e i isuoi ricchi lettori 
stanno godendosi il fresco. • 

Questi trionfi, in quel^paese dove le notizie 
sono iotimiìmen'fe legate cògli affari, hanno' 
un grande valore. '; ' 

Combattuta sul- terrého 'del bu'on mercato, 
la Tribune ridusS.e or ora fi ano pezzo da 4 
soldi a tre. 

I numeri festivi della'' rWèw«e'sono eccel­
lenti anche daf punto'di vista letterario, itìà 

, cistann un soldo più del solito, i 

COSA FECE IL PAPATO 

1; {Seguito) 

Uno dei primi a' pr'o,var li collera di Gre­
gorio fu Robeito,, duca; di Puglia. Percos&o.dl ' 
anatemi nell'atto ci\'i'. glorioso di cent» .vit­
torie sui Greci, gettava, lo spavento nella 
stessa Costantihop.ilì, fcdovè l>rnir io Italia 
per opporsi agli allentali . M' papa, che 
fermo nei suoi principii, aiizò- i vassali e fé' 
nascere una guorra ci'ùle nel regno di Na­
poli'. Ma ci basta la' lolla contro Enrico IV, 
che divenne tarilo celebpe di poi, e che fatta 
levare la ribellioaane dalie rive del Baltico fino 
all'è estremità dell'Il'Via,, tulio fu da lu. posto 
a fiamme l'impero. Invano l'imperatore tentò 
far teàta al fuimiiieiil terrore ispirato dalla 
sup'jrsiizione, agghì.orciò il cuore de' suoi 
più fedeli. Risguardàio con orrore, come uomo 
copilo d'anatema, e' vicino a vedersi deposto; 
in un'assemblea nazi')nale, tu obbligato a pie­
garsi, attraveracar l'Appennino, e venir a 
chieder pei-dono a iin prete, orgoglioso, colle 
più umilianti bassezze! Gre^forio lo ricevè' 
colla, sicurezza dì un . vincitore. Dopo averlo 
fatto aspettare tra giorni,, fu. introdotto dal' 
papa a pie' scalzi,, e vestito di seiiiplice lana, 
non si trattenne,con.Jui che per ricevere'!' 
patti più , duri d!una'.conciliazióne forzata. 
Riprefldendo in sej^'mto'.seijìinieiiti di lui più 
degni, giurò di'p.i^hi/p chi'lo.'avey.a forz-xto ,a' 
una tal dèbole'zzà. ,éòn'-'(jaèsca id'e'ajrfa'n'im'ò' 
gli avanzf del suo partito, ritrattò la sua 
sommissione el'nce ttlltotemero a\ suo nemico. 

Non apriamo la gloria ri.^ua.'do all' incon­
tinenza del clero è"|,a.lla sinoinià. Quanto alla 
prima, l'uso d'unsedolo sembrava aver rese 
legittime le nozze degli ecclesiastici ; qualche 
concilio le avea permesse, i vescovi più se­
veri non avean proibito il combinare nelle 
stesse persone i privilegi del matrimonio e 
del sacerdozio. 

Gregorio infuriato per tali decreti mante­
nuti in vigore, massime nella Lombardia, 
ebbe il coraggio di dichi'irare ille^Jittime le 
nozze già fjite, e ponendo le armi in mano 
a questi teneri padri, a questi amanti mariti 
fé' nascere una còtal tolta di sati;,'ue da far 
innor'ridire qualsiasi uomo. La rib-illione su­
scitala fu si grande che si vide perfino il 
santuario bagn-Uo di S'̂ niu» sacerd-Halc, che 
padri contro i fl-'li, mogli contro i mariti so--' 
siennoro per mesi, e mesi, contro i .snidati 
dei papa e il fanatismo dolio popolazioni oc-
citate dai monaci e dada.miss* ignorante e 
superstiziosa, 

Ijft potenza papale era arrival.x a tal punto 
di far vjifilare d^i.legali la Ci>ndolta dei re; 
ei fulmini del vaticano arri^avaoi a tal segno 
d» percuotere re e, popolo isiiiisliotamento. l 
fatti di Bjlesko,. g|i )rror'i della Polonia che 
sotto Gregorio VII non era più regno, avendo 
egli scomunicalo,qaest.0 principe e fanatizzata 
la nazione polacca a tal- pu ito da f^rlo ab-
borrire,.avendola.egli .resa- tanto gloriosa,; 
per cui -questo infelice prlnripe fu coatreit" 
a discendere agli Impieghi più vlii.pfiv cam­
pare la.vita,..-e, pen-; ultimo' la vendetta, .dei 
preti non essenda-ancor esaurita, lo fecero 
cadere-sotto.{• colpi di gente, assassina. A 
questo segno ;era .ridetti l'epoca diEorio, e 
il suo coraggio, non valse per nulla tornendo 
egli la sorte med«isjma. Ma nel cuore sentiva 
l'orgoglio della carica, e pensando che po­
teva, pure. coiraciiMiridUrro. questo despota 
a' sentimenti più dolci, cala in Italia con un 

nuovo esercito, caccia le truppe della contesa 
Matilde, protettrice di Gregorio, e giunse fl" 
naimente a Roma. 

DALLA CAPITALE 
( Nostra coirispoudenza particol are ) 

R o r a a t l dioemb re 

(0. M ) L'altra sera l'on, Depretis convocò 
in una sala della Mmerva i depurati della 
maggioranza. Accorsero circa centocinquanta 
onorevoli, la maggior parte della riestra -
meno i capoccion' - guidata dali'on. Caval­
letto e i deputati del centro. La se duta dorò 
circa un'oretta, tempo sufficiente a ll'on. pre­
sidente del Consiglio per raccoma ndare la 
nomina di alcuni suoi decoti a commissari 
del bilancio e per infiorare il suo discorsetlo 
colle solite barzellette. Oli organi officiosi si 
mostrarono soddisfatti di questa pìccola vit­
toria del vecchio di Stradella e preconizzarono 
alle turba la consojidazione dell'attuale,go­
verno che riscuote la fiducia delia maggio­
ranza della Camera. - Apparenze I - I n so­
stanza, il Depretis riesce a raccogliere intorno 
a sé un duecento fra destri e sinistri; ma 
questi si allontaneranno da lui al primo atto 
di dezìone alla Destra e quelli se esso sì stac­
cherà d'un palmo dal loro programma. - La 
vittoria per la nomina dei commissàri ha 
sorriso al Ministero, ma fu vittoria di Pirro 
e si aspaita il Governo a una battaglia de­
cisiva. - Potrebbe anche vincere,. ma si ŝa 
che i grandi principii non si rivendicano in 
un giorno. 

Anche i dissidenti - chiamiamoli cosi - si 
adunarono e gli on. Crispi e Cairoli fecero 
due notevoli discorsi. In sostanza essi non si. 
mostrarono per nulla sgomenti-della fiducia 
che ' continua ad avere il Ministero. Se non 
a'itrò la l'oro alleanza ha giovato a dividere 
là Camera indue grandi partiti : ì ministeriali 
quelli cioè che dal loro attaccameuto al De­
pretis sperano protezioni, favori ed impieghi, 
i d'estri,- quelli cioè che lottando di furberia 
col. presidente del Consiglio, si lusingano di; 
riafforare il .potere. Ora si sa che questa 
gente, sebbene accetta al Governo, non ri­
sponde ai desiderii del paese, il quale ha 
preso troppo interf^ssamento al trionfo della 
pentarchia per dubitare che non disapprovi 

•la politica dell'attuale Gabinetto. 

Nell'adunanza della maggioranza, il De­
pretis raccomandò ancora l'appoggio dei 
suol sudditi al progetto Baccelli sulla ri­
forma dogli studn superiori. --Difalli la di­
scussione sul progetto del Ministro della 
pubblica istruzione si fa più viva e potrebbe 
darsi che la raccomandazipue del Depretis • 
fosse stata sugaerila dalla paura di veder 
respingere il progetto del suo collega. - Il 
quale progetto, come vi scrissi nella mia u'-
tiraa, ha i suoi difetti, ma nel fondo si in­
spira a principii liberali e non è corobatluto 
sé non dalla classe dei professori, i quali 
temono di iro>'ar,̂ i danneggiati se essopic-
getto venissf)" approvato. Fino ad oggi non 
si può nulla p.-evedere lama è la diversità 
(li pareri,' e gli avver.^ari del progetto si 
mostrano valeuii quanto i suoi patrocinatori. 

In que-iii giorni il G)veoo ha nominato 
alcuni sflu'Uori, fi'̂ i i q lali il Piérantoni, ge­
nero dal [oiiiLsli'o Manzini. Questo fatto ha 
•stomacato addirittura e la stampa, anche di 
parie moderata, si è commossa ed ha cer­
cato di levare il velo che o p iva il misteri! 
di questa nomina lauto iinspoitata quant') 
Ceoomena.e. Ora si vuole che il governo abbia 
miuulato al Senato il Piérantoni per far posto 
nella deputazhiio a un di lui fratello. Cosi si 
vele rinnovarsi in pieno secolo decimonono 
i fatti del nepotismo papale e si assiste al 
fatto di un ministro che si giova della sua 
autorità per fare i taglierini in famiglia. E 
con questi fatti si può supporre che il go­
verno attuale continui a riscuotere la fiducia 
del paese ? 



IL . B O P O L 0 

Avrete ancora vivi nella mente i fatti di 
Ravenna e Forlì. La polizia sfondò porte, 
prese a sciabolate donne ~ fanciulli e senza 
l'intervento del generale Serafini si avreb' 
baro avuti a lamentare danni e gesto possi* 
bili solamente in Russia-Su questi fatti gii 
onor. Aventi, Ferrari, Saladiai, FartiSj Costa 
domandarono d'interrogare il Ministro del­
l' Interno il quale ha dichiarato di rispondere 
venerdì prossimo. Sentiremo dunque venerdì 
una nuova apologia del Ministro sulle imprese 
della polizia e sarà appoggiato dalla Destra 
cui si rimproverano ancora i fatti di villa 
Ruffi e dalla Sinistra bastarda che vorrà un 
verdetto di assoluzione pel suo contegno da-
vanii i fiiltl dì piazza Sciarra. 

Da Falmauova ci scrivono che la venata 
del II.° battaglione dì fanteria è in pericolo. 
Belluno fa ogni sforzo per aumentare il proprio 
presidio^ e sembra che il governo pencoli a 
mandare il contrastato battaglione a Belluno 
anziché à Palma. 

Speriamo che ciò non avvenga. 

GÌÌ.OKAGA CITTADINA, 

Ancora dell'emigrazione. Alh proposta del­
l'egregio P. V. Ferrari di provocare una 

légge che valesse ad impedire l'emigrazione 
non possiamo davvero associarci, perciocché 
sarebbe una misura egoistica, liberticida, che 
a nulla approderebbe. Si vorrebbe for?e im­
pedire all'uomo ciò oh'è concesso alle bestie, 
agli uccelli che alle prime brezze autunnali 
dirizzano il volo verso altri lidi in- cerca di 
tepide aure, per riedere alla primavera ven-. 
tura? Proibendo l'emigrazione si cadrebbe 
nella clandestina, e la forza pubblica che 
oggidì è chiamata ad inseguire i fur­
fanti , ì contrabbandieri , le bande di 
fanciulli che battono la campagna col sac^ 
clietto del sale o dello zucchero sulle spalle, 
— quando non dà la caccia ai galantuomini 
sotto pretesto di metter argine alla marea 
del malcontento che sale, sale minacciosa — 
per giunta dovrebbe iaseguire i contadini 
che alassero per prendere il conSne, e sal­
pare da qualche porto per l'America? Quando 
qui dominava l'Austria eritvi l'emigrazione 
politica, vietata ben'inteso. Quantunque l'an­
dare oltre Ticino ed oltre Mincio portar po­
tesse allor.i la c:)tt(l3aa dn beni, la gioventù 
b)llente d'amor patrio, eccitata dagli scritti 
di Guerrazzi, Niccolini, Mazzini, Berchet, A-
loardi, Pellico, Aza^lio, Manzoni, emigrava 
da ogni parto con rischia della vita e con 
rilevanti sacritìcii pecuniari e per taluno e-
normi ; e coloro chtì restavano a casa veni­
vano guardati in cagnesco e segnati a ilito. 
Questi però, la pancia magnanima serbando 
ai nchi, da uomini saggi e nella provvidenza 
fidando attesero sotto la cappa del domestico 
foco ard il compiersi degli oventi; ed i meno 
sfruttarono le fatiche dei più. Vediamo in­
fatti taluno incadere burbanzoso, sprezzante, 
pieo di se stasso, atteggiarsi oggi a duce di 
un partito, e quando dal Castello nostro sven­
tolava il drappo giallo e nero ed i patrioti 
salivano il palco di morte salutando serena­
mente l'Italia, 0 gemevano fra i ceppi allo 
Spielberg, a Josefstad, a OlmiitZj quel signore, 
dagli oppressori sollecitava pubblici ufdci, e 
lo si voiieva in cliiasa cibarsi con tutta com­
punzione ilìl pine eiiiarislioo. Più che pen­
sare ad impedirà l'emigrazione converrebbe, 
come egrogiam^^ote disse il Giornate di U-
dine, rivolgere l'attenzione al miglioramento 
del lavoratore dei campi, di colii, ch'i, come 
cantò Teobaldo Ciconi, saia sulle scomposte 
glebe, vivo d'acqua di stagn ) a pan di plebe. 
Dovrebbasi dem iccaiizzare il sistema tribu­
tario; carte imposte a larga base, che raet-
tino a cjQtributo i globuli sanguigni, man­
date a teu'̂ r compagnia ai famosi canoni di 
diritto feudale ì quali imponevano al vassallo 
di batter l'acqua dello stagno nel corso deità 

notte per far tacere i ranòcchi allorché il 
signore abitava nel castello. Il quale signore 
dominava su tutte la forme, sul capo, sul 
collo, sul vento, sulla prateria...; tutto a lui 
apparteneva, selva antica, uccello in aria, 
pesce in acqua^ campana che suona, onda 
che corre. Gioverebbe l'esentare dai tributi 
le piccole proprietà, liberare le nostre leggi 
da cotanto fiscalismo, da questa caccia con­
tinua, feroce, senza quartiere, ai contribuente. 
Costantino il grande ordinò, sotto pena di 
morte, agli esattori del fisco di lasciare in 
pace l'agricoltore indigente. Non coutenti di 
questo gl'imperatori Teodosio ed Onorio vol­
lero con altre leggi garantire gli agricoltori 
da quella specie di nemici nascosti che vanno 
in nome della legge a toglier loro da mezzo 
ai solchi il bue compagno dei loro sudori. 
Gl'incanti d'immobili per dìifetto o meglio 
impotenza nei pagamento d'imposte sono al­
l'ordine del giorno, e le, esattorie, le cancel­
lerie delle Preture risuonàa delle imprecazioni, 
dei lamenti degli spogliati. Le poche zolle di 
tarra, il casolare, la cattapecchia, le masse­
rizie tutto viene immolato alia voracità del 
fisco che dopo il pasto ha più fame di pria 
e cosi i piccoli proprietari scompajano a mi-
gliaja e migliaja e statistiche ufficiali, in­
chieste parlamentari rispondano se noi men­
tiamo. Il colono si vede periódicamsn te au­
mentare i| canone locatizio ed il locatore può 
e non può astenersi dal farlo perchò le mol­
teplici tasse lo stringono da tutt̂ i i lati. 
Qnando il secco^ la tempesta, le diuturne 
pioggia vengono a distruggere, a dimezzare 
la biada snl campo, cosa resta oeiriovernata 
pel contadino? Aggiungasi la pellagra, un 
tempo serpeggiaute solo in pianura e che 
oggi iàcomlocìa con suo lugubre passo a sa­
lire i primi pendii dei poggi ; -.' usura non 
frenata da alcuna logge, l'imposta del sangue, 
quella inumana del sale, le decime ecclesia-
stìche> le spese giupiziali per !e quali il de­
bitore che deve 100 lire è chiamato a pa­
garne il doppio, il triplo. Vi sono delie zone 
in Italia che presentano quadri strazianti. 
Chi non ricorda che quando Óî pretia iuviò i 
bersaglieri a. sedare i ófóti nel Tievigiano, 
ai fratelli,-aell'asercilo .'èàJ''jJàràpodo' innanzi 
delle turbe affaiiiàte con' le quali evangelica­
mente condivisero il rancio.. 

Al fuoco micidiale de} fucile si sostituì 
quello ristoratore del pénioli^o. Il cuore del 
soldato riparò alla durezza del Ministro. I 
mali che ci- affiigono sonò molti ed una in­
chiesta parlamentare li ha rivelati mag­
giori, ma maggiori di mólto.dei suppósti ed 
al legistatore starebbe il toglierli. Ma la 
breccia oramai è aperta, la corrente d'emi­
grazione non è più possibile d'arrestarla e 
folle sarebbe qnel governo che s'attentasse 
di farlo con uua legge. Cerchiamo all'invece 
trar profitto dalla stossa, creare una corrente 
di scambi tra 'il vecchio e i) nuovo mondo, 
che ai contadini si frammiscbino persone in­
telligenti che li tengano attaccati alla madre 
patria ed allora ci sarà dato ripetere :« non 
tutto il male viene por nuocere. » P. 

"Ti « Friuli chiamò bellissimo (quasi si trat-
J t tasso d' un motivo d' opera) ed importante 
(de gmttibus non est dispntandum) il comu­
nicato alla patriottica affameride di Via Gor­
ghi. Non sappiamo come il nostro confratello 
concilii gli attacchi vili mossi al partito ra­
dicale in quel comunicato, con quanto.scrisse, 
giorni or sono, essoifrÌM?t inlodeldell' estrema 
Sinistra e furon lodi sperticatissime. 0 il 
Friuli non ha letto da capo a fondo il do­
cumento autitrasformista o ama scriver oggi 
bianco e domau n<iro senza abbadare punto 
se un articolo fa i cazzotti con l'altro. La 
pezia diplomatica che mise a remore la 
(erra che il Tagliaraento interseca e parte, 
ed il Livenza chiude con perpetuo fonte, ideata 
od abbozzala dal Poutaflce Massimo della 
Progresseria, sarà stata^ riveduta o corretta 
da qualche professore o maestro. Dei fiori 
di lealtà e temperanza di 'Uii certo Don Gi­
rella ne avemmo un saggio uella lott;* elet­
torale politica del 82 ed all'ultima ora ̂ aentioi-
mo sparare un pistolHto contro il pirtito 
democratico accusandolo nieutamano che di 

''voler mandare all' aria la monarchia. Si not 

fa parentesi, che i candidati de! partito da* ' 
mocratico erano due alti funzionari dello 
Stato, uno dei quali congiunto del magnifico 
presidente della progressista, ad il terzo era 
un candidato comune con questa. Le accuse 
contenuale net famoso comunicato sono vili, 
vilissime e basse e restammo altamente me­
ravigliali alla lettura delle stesse sapendo 
che nella Progressista vi sono dei radicali, 
cho almeno con noi si professarono sempre 
ardentemente per tali,e che più volte chia­
marono noi malve, o degli ex radicali che 
trovarono opportuno mutar fede. 

L,on. Orsetti è furente contro la Patria del 
Friuli, e minacóiò ripetutamente la pub­

blicazione di due lettera cha ci si fa credere 
siano schiaccianti pel direttore di quel va­
riopinto diario. Cosi almeno fu udito sbotto­
narsi dalla Paniate in seno ai di lui amici, 
e con indignato accento. Le parole però son 
femmine ed i fatti solamente eon macchi ; 
quindi, on. Orsetti, faccia onore al suo sesso 
e metta in tacere la Patria, pubblicando le 
epistole secmdum Camillus. Povera affeme-
ridet non le mancava che di trovar briga 
con. un Orsetto, il quale se le dà una zam­
pata è bella e fritta. Scherzi a parte: egli 
ha dato altra prova di coraggio civile e la 
sua condotta politica in quest'ultima fase ci 
piacque e diamo lode a lui ed ai suoi col-
leghi che abbandonarono il Depretis. La Pa­
tria mena però troppo la coda, e siccome 
vede ancora una maggioranza ministeriale, 
cosi motta in canzonatura la Sinistra storica 
e dice che i pentarchi si sono ribellati 
perchè non abbastanza rimunerali. Gran ma­
ledetto vizio si à quello di misurarsi sempre 
sui proprio braccio / X. 

La ilufflinszione a gaz dei negozi!, da varii 
giorni, lascia molto a desiderare non 

tanto per la intensità della luce, quanto per 
la qualità della fiamma, dalla quale si svi­
luppa tanto carbonio libero da far annerire 
a vista d'occhio le campanelle di vetro che 
vi si sovrappongono; ciò oltre che rendere 
la fiamma incomoda perchà molto oscillante 
è anche dannosa per la salute, perchè dove 
vi sono inolte fiammelle e dove si agglome­
rano molta persone in luoghi chiusi, queste 
possono sentire una sensazione spiacevole 
alia respirazione causata da un'aria inquinata 
dal.carbonio, che è irrespirabile, e quindi d 
contro r igiene ; il gaz deve essere prodotto 
di buos c»rbona fossile e ben depurato. Di 
più un gaz che fa fuligine fa male anche alia 
borsa perchà fa annaerire il soffitto, i tendi-
nàggi e le stoffe e quando tutto ciò è depe­
rito bisogna che ci pensino i proprietari a 
ripararvi. 

^oa sarebbe male che il Mnnicipio sorve­
gliasse anche il modo con cui ai fa it g&z, 
perchè chi lo paga un prezzo più elevato che 
in qualunque altra città, ha tutto il diritto di 
aver un gaz illuminante innocuo alla salute, 
bello, chiaro e non fuliginoso. 

Per la povera famiglia, a favore della quale 
abbiamo invocata la carità cittadina, il 

si'f. doit. Adolfo Mauroner ci mandò lire 5. 

Teatro Ffìinerva. Sin] dalla prima sera la 
CompAuia milanese dell'artista Caravati, 

seppe conquistare le simpatie del pubblico, 
che numeroso accorse a "Teatro. 

Speriamo che tale favore non venga meno, 
a tutto profitto della brava compagnia otiia-
uese, sulla quale avremo in seguito occasione 
a parlare piìì diffusamente. 

Ai nostri Abbonati 
facciamo vive raccomanda­
zioni che si dien premura di 
farci pervenire l'importo dei 
rispettivi abbonamenti. Il no­
stro g-iornale, essi ben lo san­
no vive unicamente del loro 
appog'g'io; e l'amministrazione 
non si trova in g-rado di sop­
portare numerosi arretrati. 

G. B. Do Faccio, germte respon. 
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I N S E R Z I O N I A P A G E N T O 

Liquore depurativo di Pariglina 
del Vvoi PIO MAZZOLICI di GUBBIO e preparalo dal Figlio 

EBNESTO unico erede possessore del segreto. 
Adottalo nelle Cliniche - Brevettato dal Goveino - Premiato dal Ministtìo 

d* Industria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malattie scrofolose, erpetiche, celtichej artritiche e nello scorbuto e Vin-
/"n^fcnwio,-nessuna. Specialità Medicinale juò vantare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi della Pariglina di G u b l ^ i o che promovendo una inagfjiore attività noi pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella stagione di primavera combatte e debella 
queste moleste e pericolose infermile. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccarelii a 
Laurenzi di Roma, Federici di Psleimo, G«mberini di Bologna, Barduzzi di Pisa 
Feiuzzi, Casali e lanti altri lo adottano e lo '•Kccomandanó.\a'Pariglina di Gubbio 
oltreché ò il piti utile dei depurat vi è anche il più econ'omico. perchè racchiude 
in poco vfììcolo molto concentrati i principi medioatnentósi-. ^i raccomanda di dffl-
dare da.pericolose.imitazioni e preparati omonom'ì che nulla h&rxno bhe'farè con la 
rinomala Pariglina,A\ O T i b b i o . . ' • • : < • 

Unico Deposito in Udiue FannsFucif-H H o s e r o « J^r-indrj. 
Prezzo Bottiglia Intiera L. 9 e mezza L. 5. 

'1 

MH; DA G L I A 
d' argonlp ;,fino ga.rantito con nastro 

.e .'busta l i r o 4 . 5 0 
di iwvKscfizinoR Oovernaliva, depositate dai 
Fornitoli di Roma della II. Casa io occasione 
dell'inaiigurazione dei Monumento al Re Ga-
laìil'uDrao. 

Per tale circostanza ve ne sono anche di 
Pachront;' con uastro fino é buste •• •• '-, '. 

p o r isole l i r e 1 ,T5 
Dnpo.-iif. presso NICOLO.' ZARATTINI 

Vi;i Daiiiiiini e Piazza S...Giacomo, - Udine 

D'AFFITTARE 
jsi 'L<ìii'Ay^tx •^'^it torio l i m a n u «JIO 

' .gii e:: locali delia Basca Popolare Fà l a sa 
Por''ffia;igiori- schiarimenti rivolgersi ai 

«oijr.sct'tit ' ••• '• • •• • • ••- • 
• FRATELLI DORTA. 

PRESSO LOTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
V i t i AI<irctH.o-4'<'<-cJhlo 

si trova uno svariato assortimento d'oggetti 
d'ottica, di microscopi completi per ingran­
dimento da 50 a 750 e servibili tanto per frli 
esaminatori di farfalle e seme bachi, come 
per gli studiosi dì scienze naturali e pei di­
lettanti di micrografìa. 

Si vendono pure lutti gli oggetti attinenti 
alla iriicroscopia, il tutto a prezzi modicissimi. 

D' 0. TOSO 
mecaaico - dentista 

Via Paolo Sarpi N. 8 

FUORI PORTA VILLALTA 

si vendono all'ingrosso YÌni bian­
chi e neri, confezionali con uve 
lino nazionali, a prezzi discreti. 

Acelo puro vinodaL 48 a 24 
' '•' '••='-'MARIA DEL MISSIER COZZI. 

Fper. s c o l a r i a milis-
'"simi prezzi. — Gasa 

pulita, sana, con corte, poco 
discosta (àag-li stabilimento 
scolastici — Per trattative ri­
volgersi in Udine, v i a CSrasB 
• za i io n . lOO' j 

: via. tipografia . 
©h e Colmegna -Udine 

é provveduta di un completo assortimento 
di caraltetì, iniziali e fregi elzeviriani 

eAè perciò in grado di eseguire qualunque 
lavoro (Ji eleganza e di lusso. 

Beale Staliiliiiisiiio Farniaosiiiiig 
A. FILIPPUZZJ 

«rtl O K ! i V T A . U F i t O » i n T J O I N E 

Polveri pettorali Puppi. Questo effleacissimo 
preparato che combatta ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai ò riconosciuto per la 
sua azione in tutta T Italia, viene raocomaa-
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
tano inutilmente la guarigione sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo' parte 
delle comipissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritali elogi. 

Signor Antonio Filippuixi — (JDINE. 
Milano 

• • . • 42.ma ordinazione. 

Favorite spedirmi N. 2"! pacchi vostre rinomata pol­
veri Puppi le sola che incontrastabilmente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima' 
OAROLINJ^ GABUINI PLEZXA. 

Signor Antonio Filippusxi — UDINE. 
• -, Torni 

lO.ma ordinazione. 

Ho esitato complatamente t 'ul t ima spedizione che 
mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pao-
olietti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indiriz.zo altrettanti avendone eaperimeatatàroffioaciaied , 
esstindo dai clienti sollecitato por lo smercio. ' ' 

Tutto vostro ' ' 
ATTILIO OIIP..M'OOI,(. 

Signor Antonio Filippux^si — UDINK. 
S. Remo 

11.ma ordinazione. 

Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi olio 
trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tut t i gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore- di nalutarvi, 

Vostro obb.mo 
ANTONIO avv. DONON. 

A queste fanno seguito moliSsime altre con 
splendidissimi attestati di simpatia per ì'ac 
curata preparazione del suddetto medica­
mento il qaaìe viene esitalo al tenue prezzo 
di nnu. l i r s i presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

Conserva di Lampone 
' ( je^ranaìao is ) 

di primissima qualità alla Drogheria 
4ì.F.Mmìsini, Udine: • 

Stampetta et Comp. 
(successori ad F. DOLCE) 

" .:nBiu»mo 

PIAHO-FORTI 
iditÈ, noleggi, riparazioni e accordati 

U D I N E 
Via della Posta Numero iO. 

^T'^^'^w^s^^^^^^i^^K^'^^^^^^^^ 

a ? » 1 m 
Col mezzo del Solfito di calcio ohi 

micamente puro preparato nel La 
boratorio della Scuola Agraria Pro. 
vinciale di Gorizia. SI vende al prezzo 
di L. 8.50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

Udine 1883 — Tip. Jaflob e Colmegna. 


